
di Silvia Valente

P er l’ultimo appuntamento elettorale prima 
delle politiche del 2027 sono stati chiamati 

alle urne oltre 6,6 milioni di italiani per elegge-
re sindaci e consigli comunali nelle Regioni a 
statuto ordinario. L’affluenza registrata è al 
60,1%, in calo di quasi cinque punti percen-
tuali rispetto alle elezioni precedenti. In Um-
bria il maggior numero di votanti, in Molise il 
dato peggiore (47,7%). 
Al voto 18 capoluoghi, di cui 17 di provincia 
e uno di Regione, Venezia. Le forze di sini-
stra e di centro sinistra sono avanti in nove ca-
poluoghi, mentre il centrodestra in sei comu-
ni. Il centro si fa strada in due città. 
Partendo da Venezia, al contrario di tutti i son-
daggi pre-elezioni, l’ultima proiezione del Con-
sorzio Opinio Italia per Rai, prima della messa 
in stampa di questo giornale, dà il candidato del 
centrodestra Simone Venturini in testa con il 
51,9%. Distanziato di oltre 12 punti il candidato 

del centrosinistra Andrea Martella con il 38,4%. 
Michele Boldrin esponente del partito Ora! è al 
3,5%. 
A Salerno, invece, schiacciante il vantaggio di 
Vincenzo De Luca: l’ex presidente della Campa-
nia e già sindaco di Salerno ha raggiunto il 58%. 
Al 15,6% il candidato del centrodestra Gherar-
do Maria Marenghi, mentre il candidato di M5s 
e Avs Franco Massimo Lanocita si ferma al 
13,7%. 
A Reggio Calabria il candidato del centrodestra, 
Francesco Cannizzaro, domina con il 68,2% dei 
consensi, con Domenico Battaglia del centrosi-
nistra fermo al 22,3%. Il civico Eduardo Lam-
berti Castronuovo è al 5,3%.
Passando alle comunali, a Messina risulta in van-
taggio il candidato di Sud chiama Nord, il sinda-
co uscente Federico Basile è al 56,3%, mentre il 
candidato del centrodestra Marcello Scurria è al 
28,2%. La candidata del campo largo di centro 
sinistra Antonella Russo è al 13,8%. (riproduzio-
ne riservata)

N
ei giorni in cui si ritor-
na a parlare di una sua 
discesa  in  politica,  
con  sondaggi  che  la  

vedono  raccogliere  oltre  il  
50%  del  gradimento  degli  
elettori  della  coalizione  di  
centrodestra, Marina Berlu-
sconi non tralascia la gestio-
ne finanziaria dell’impero di 
famiglia.  Secondo  i  docu-
menti visionati da MF-Mila-
no Finanza, la presidente di 
Fininvest  e  Mondadori  ha  
scelto di staccarsi un dividen-
do da 13,5 milioni dalla sua 
Holding  Italiana  Quarta,  il  
veicolo personale che detie-
ne il 7,65% di Fininvest. Una 
strada diversa invece quella 
del fratello Pier Silvio, presi-
dente e ceo di Mfe-MediaFo-
rEurope, che ha deciso di ac-
contentarsi di quanto già in-
cassato dalle altre holding a 
capo dell’impero di famiglia, 
non attingendo agli utili della 
sua Holding Italiana Quinta.
I veicoli personali dei due fra-
telli hanno entrambi chiuso il 
bilancio 2025 con una cresci-
ta degli utili rispetto all’anno 
precedente. In particolare, la 
Holding  Italiana  Quarta  di  
Marina ha chiuso con un uti-
le di 8,45 milioni, in rialzo 
dai  5  milioni  del  bilancio  
2024. Il merito principale è 
dei dividendi distribuiti da Fi-
ninvest, pari a 7,85 milioni, 
in netto aumento rispetto ai 
3,98  milioni  dell’esercizio  
precedente.  A questi  si  ag-
giungono 1,16 milioni di al-
tri proventi finanziari, princi-
palmente composti da interes-
si attivi bancari. Nel 2025 è 
anche aumentato  di  oltre  9 
milioni il patrimonio netto a 

59 milioni, di cui 54,7 milio-
ni sono riserve straordinarie 
pre-stacco cedola. Le dispo-
nibilità  liquide  comprese  
nell’attivo circolante sono co-
sì salite a 47,54 milioni. 
Forte di questo tesoretto accu-
mulato,  Marina  Berlusconi  
ha deciso di staccare tutti gli 
8,45 milioni di utili e in più 
ha prelevato 5 milioni dalle ri-
serve straordinarie (che quin-
di si sono ridotte a 49,66 mi-
lioni). In totale appunto, fan-
no 13,525 milioni di euro ov-
vero 2,92 euro di dividendi 
per ciascuna delle 4.632.000 
azioni.
Più formica invece Pier Sil-
vio Berlusconi, che ha prefe-
rito destinare a riserva straor-
dinaria l’intero utile dell’an-
no. Holding Italiana Quinta 
ha  chiuso  il  bilancio  2025  
con oltre 9,78 milioni di pro-

fitti, in crescita dai 7,6 milio-
ni dell’anno prima. Di questi, 
oltre 7,8 milioni sono arrivati 
dai dividendi Fininvest, così 
come alla sorella, mentre al-
tri 3,29 milioni sono frutto di 
una gestione finanziaria che 
ha reso di più al numero uno 
di MediaForEurope tra inte-
ressi su titoli, utili da negozia-

zione titoli e da interessi ban-
cari. Nel corso del 2025 è au-
mentato di circa 10 milioni il 
patrimonio netto a 82,1 milio-
ni, di cui oltre 79 milioni so-
no  di  riserve  straordinarie.  
Le disponibilità liquide com-
prese  nell’attivo  circolante  
sono salite a 127,77 milioni. 
Già a inizio anno per i cinque 

eredi  dell’ex presidente del  
Consiglio  era  arrivata  una  
maxicedola da 65 milioni dal-
le quattro holding di control-
lo di Fininvest che hanno avu-
to  in  successione  nel  2023  
dal padre Silvio. A gennaio 
di  quest’anno  Marina,  Pier  
Silvio, Barbara,  Eleonora e 
Luigi si sono distribuiti il di-
videndo attingendo da utili e 
riserve delle Holding Italiana 
Prima, Holding Italiana Se-
conda, Holding Italiana Ter-
za e Holding Italiana Ottava. 
Il maxi-assegno sarebbe sta-
to utilizzato per soddisfare i 
legati assegnati da Silvio al 
fratello Paolo (100 milioni), 
alla compagna Marta Fasci-
na (100) e all’amico di sem-
pre Marcello Dell’Utri (30) 
che devono essere pagati in 
quattro rate annuali.
La  riorganizzazione  delle  
quote dopo la scomparsa del 
Cavaliere vede Marina e Pier 
Silvio  detenere  ciascuno  il  
29% delle quattro casseforti 
mentre Luigi, Barbara ed Eleo-
nora hanno il 14% a testa. Hol-
ding Italiana Prima ha staccato 
quasi 20 milioni di cedole dai 
16 milioni di utile e da riserve 
per 3,2 milioni (su 142 milioni 
a  bilancio).  Holding Italiana 
Seconda ha registrato un utile 
di 15,7 milioni interamente de-
stinato al dividendo, con in più 
217 mila euro prelevati dagli 
oltre 55 milioni di riserve, men-
tre Holding Italiana Terza ha 
distribuito 8 milioni e Holding 
Italiana  Ottava  ha  staccato  
21,4 milioni tra utili (19 milio-
ni) e riserve. I flussi di denaro 
derivano dal dividendo da 100 
milioni che Fininvest (control-
lata al 61% da questi quattro 
veicoli) ha staccato a giugno 
del 2025. (riproduzione riser-
vata)

Q uasi 70 milioni per realizzare il gemello digitale del sottosuo-
lo nazionale, attraverso l’applicazione dell’intelligenza artifi-

ciale e funzionalità predittive, nonché l’integrazione di strumenti 
avanzati di Geo Intelligence. In questo consiste il piano di svilup-
po del Sistema Informativo Nazionale Federato delle Infrastruttu-
re a dieci anni dalla sua istituzione, per consolidarsi come banca 
dati di interesse nazionale per la trasformazione digitale del Pae-
se. Nato per favorire la diffusione della banda ultralarga e il coor-
dinamento degli interventi infrastrutturali, «con l’introduzione 
dell’AI, delle tecnologie predittive e del digital twin nazionale 
apriamo una nuova fase in cui il Sinfi sarà sempre più capace di 
indicare dove e come intervenire, anticipare rischi e criticità, non-
ché permettere la programmazione di investimenti, supportando 
decisioni più rapide, efficienti, sicure e sostenibili», ha spiegato a 
MF-Milano Finanza, Pietro Piccinetti, l’ad di Infratel Italia, che 
ha promosso l’iniziativa in collaborazione con il ministero delle 
Imprese e del Made in Italy e con il Dipartimento per la Trasfor-
mazione Digitale della Presidenza del Consiglio. Non solo si trat-
ta «di un patrimonio informativo unico in Europa, tanto che la 
Commissione europea l'ha preso come modello di best practice e 
diverse delegazioni europee e non, si confrontano con noi per ca-
pire come riprodurre il nostro modello di catasto infrastruttura-
le». Ma soprattutto, ha aggiunto Piccinetti, «è un asset strategico 
che rafforza la sovranità tecnologica nazionale e permette alle uti-
lity di essere innovative». (riproduzione riservata)
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P er l’ultimo appuntamento elettorale prima delle politiche 
del 2027, sono stati chiamati alle urne oltre 6,6 milioni di 

italiani per eleggere sindaci e consigli comunali nelle Regio-
ni a statuto ordinario. L’affluenza registra al 60,1%, in calo di 
quasi cinque punti percentuali rispetto alle elezioni preceden-
ti. In Umbria il maggior numero di votanti, in Molise il dato 
peggiore (47.7%). 
Al voto 18 capoluoghi, di cui 17 di provincia e uno di Regio-
ne, Venezia. Le forze di sinistra e di centro sinistra sono avan-
ti in nove capoluoghi, mentre il centrodestra in sei comuni. Il 
centro si fa strada in due città. 
Partendo da Venezia, al contrario di tutti i sondaggi pre-ele-
zioni, l’ultima proiezione del Consorzio Opinio Italia per 
Rai, prima della messa in stampa di questo giornale, dà il can-
didato del  centrodestra  Simone Venturini  in  testa  con il  
51,9%. Distanziato di oltre 12 punti il candidato del centrosi-
nistra Andrea Martella con il 38,4%. Michele Boldrin espo-
nente del partito Ora! è al 3,5%. 
A Salerno, invece, schiacciante il vantaggio di Vincenzo De 
Luca, l’ex presidente della Campania e già sindaco di Saler-
no, ha raggiunto il 58%. Al 15,6% il candidato del centrode-
stra Gherardo Maria Marenghi e il candidato di M5s e Avs 
Franco Massimo Lanocita, al 13,7%. 
Anche a Reggio Calabria si registra un chiaro vantaggio: il 
candidato del centrodestra Francesco Cannizzaro domina 
con il 68,2% dei consensi, con Domenico Battaglia del cen-
trosinistra fermo al 22,3%. Il civico Eduardo Lamberti Ca-
stronuovo è al 5,3%.
Passando alle comunali di Messina, risulta in vantaggio il 
candidato di Sud chiama Nord, il sindaco uscente Federico 
Basile è al 56,3%, mentre il candidato del centrodestra Mar-
cello Scurria è al 28,2%. La candidata del campo largo di cen-
tro sinistra Antonella Russo è al 13,8%. (riproduzione riserva-
ta)

Elezioni comunali, tra conferme e novità 
in 18 capoluoghi

Elezioni comunali tra conferme e novità in 18 capoluoghi
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AVVISO DI CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA 
STRAORDINARIA DEGLI AZIONISTI DI SIPARIO MOVIES S.P.A. 

IN LIQUIDAZIONE
L’Assemblea degli Azionisti di Sipario Movies S.p.A. in liquidazione (la “Società”) è convocata in 
seduta straordinaria, esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione ai sensi dell’articolo 
29.3 dello statuto sociale, per il giorno 11 giugno 2026, alle ore 15:30, in prima convocazione, 
e, occorrendo, per il giorno 12 giugno 2026, alla medesima ora, in seconda convocazione, per 
discutere e deliberare sul seguente:

Ordine del giorno

1.  Nomina dell’organo liquidativo della Società ai sensi dell’art. 45.3 dello statuto sociale; 
determinazione del numero dei liquidatori; in caso di nomina di un collegio liquidativo, 
determinazione delle relative regole di funzionamento; attribuzione della rappresentanza 
della Società; determinazione dei criteri di svolgimento della liquidazione e degli eventuali 
limiti ai poteri dell’organo liquidativo; delibere inerenti e conseguenti.

****

Le informazioni riguardanti il capitale sociale, la legittimazione all’intervento e la reperibilità della 
documentazione assembleare, sono riportate nell’avviso di convocazione integrale disponibile 
sul sito www.sipariomovies.com - Sezione Investor Relations.

La documentazione relativa alle materie all’ordine del giorno, prevista dalla normativa vigente, 
verrà messa a disposizione del pubblico presso la sede legale (Piazzale delle Belle Arti n. 8 
– 00196 Roma), e sarà inoltre consultabile sul sito internet della Società www.sipariomovies.
com - Sezione Investor Relations entro i previsti termini di legge. 

Roma, 26 maggio 2026
L’Amministratore Giudiziario

Prof. Paolo Bastia

ALLA PRIMOGENITA DEL CAVALIERE 13,5 MILIONI DI CEDOLE DA HOLDING ITALIANA QUARTA

Marina Berlusconi all’incasso
Pier Silvio sceglie invece di destinare a riserva tutti i 9,78 milioni di utile. Le due casseforti al 7,65%
a testa di Fininvest aumentano i profitti nel 2025. A inizio anno era arrivato un dividendo di 65 milioni

Marina
Berlusconi

L’ Italia si avvia verso un rapporto di una per-
sona ultra 65enne per ogni giovane sotto i 

20 anni. Si tratta di una stima elaborata dall’Uni-
versità Bocconi che fa riflettere sulla tenuta del 
sistema pensionistico nazionale, anche se ormai 
molte posizioni previdenziali sono di carattere 
contributivo. Ma proprio per questo si rischia di 
andare in pensione sempre più in là con gli anni 
con un assegno spesso insufficiente. È uno dei 
punti su cui si è soffermata con MF-Milano Fi-
nanza Alessandra Perrazzelli, direttore scientifi-
co del Center for Digital Regulation Strategy e vi-
siting professor al Politecnico di Milano. La ma-
nager è intervenuta al Milan Longevity Summit 
sullo studio Live Long and Prosper - The Silver 
Economy della Bocconi. Perrazzelli ha sottoli-
neato come sta cambiando in maniera veloce la 
popolazione in Italia, con una quota di giovani 
che entro il 2050 è attesa scendere dal 31% del 
1975 al 15% nel 2050: «avremo un tasso di ultra 
65enni che triplica e che rappresenterà un terzo 
degli italiani spingendo il rapporto di dipenden-
za degli anziani fino al 98%, ovvero quasi una 
persona over 65 per ogni individuo sotto i 20». 

La conseguenza è il «forte calo del mercato di la-
voratori», riprende l’esperta, perché «da oltre 35 
milioni del 2000 si scende ai 34 milioni di oggi ai 
27,6 del 2050». Il punto, ora, è aiutare le persone 
a pianificare la propria vita, poiché «sarà sempre 
più importante insegnare ai giovani a pianificare 
la posizione pensionistica all’inizio della vita la-
vorativa». Servirà «riconsiderare il modo in cui i 
giovani si equipaggiano per la pensione, anche 
sul fronte degli investimenti, che dovrebbero es-
sere semplificati magari con piani di accumulo, 
visto che all’inizio gli stipendi sono bassi, oppu-
re continuare a digitalizzare prodotti finanziari 
come gli Etf». L’industria assicurativa deve lavo-
rare sull’espansione dei sistemi pensionistici, di-
ce Perazzelli. Anche perché si vive sempre di 
più: in Europa l’aspettativa è aumentata di 10 an-
ni nell’ultimo mezzo secolo, facendo emergere 
la «seconda età adulta». Gli over 50, poi, genera-
no il 34% del pil mondiale e detengono quasi la 
metà della ricchezza europea. Rappresentano il 
50% della spesa che salirà al 60% entro il 2050. 
Nei prossimi anni è atteso poi il trasferimento ge-
nerazionale di 5.000 miliardi fra Italia, Francia, 
Germania, con il rischio di una polarizzazione 
della ricchezza. (riproduzione riservata)

AI, 70 milioni per mappare il sottosuolo
di Silvia Valente
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